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In ordine alla rappresentata esigenza di poter trasmettere le prescrizioni di farmaci da parte dei MMG ai propri assistiti presso i loro indirizzi di posta elettronica, rispettando la normativa sulla privacy, alla luce delle vigenti leggi e delle indicazioni fornite dal Garante per la Protezione dei Dati Personali, valgano le seguenti considerazioni.
La normativa sulla privacy disciplina la tutela del principio per il quale “chiunque ha diritto alla protezione dei dati personali che lo riguardano”. 
Nel trattamento dei dati vige altresì “il principio di necessità”, che impone che i sistemi informativi e i programmi informatici siano configurati riducendo al minimo  l’utilizzazione  di dati personali e di dati identificativi, mediante l’indicazione di dati anonimi o di opportune modalità che permettono di identificare l’interessato solo in caso di necessità (artt. 1 e 3 D.Lgs n. 196/20003- Codice in materia di protezione dei dati personali). 
L’art. 31 in tema di obblighi di sicurezza dispone che i dati personali oggetto di trattamento sono custoditi e controllati, anche in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, alla natura dei dati ed alle specifiche caratteristiche del trattamento, in modo da ridurre al minimo, mediante l’’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta. 
L’art. 34 che disciplina i trattamenti con strumenti elettronici tra l’altro dispone l’adozione di misure minime quali l’autenticazione informatica e lettera h) adozione di tecniche di cifratura o di codici identificativi per determinati trattamenti di dati idonei a rivelare lo stato di salute o la vita sessuale effettuati da Organismi Sanitari. 
Il Titolo V Capo I del Codice Privacy, dispone misure particolari per il trattamento dei dati personali in ambito sanitario. 
L’art. 76 infatti prevede che gli esercenti le professioni sanitarie.......trattano i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute, con il consenso dell’interessato, se il trattamento riguarda dati e operazioni indispensabili per perseguire una finalità di tutela della salute o dell’incolumità fisica dell’interessato. 
Il consenso può essere prestato con le modalità semplificate di cui all’art. 13 (informativa). 
Sul punto è opportuno richiamare il testo della informativa con l’inclusione degli elementi essenziali indicati dal Garante per la Protezione dei Dati Personali, il quale ha premesso che il Medico di Medicina Generale ed il Pediatra di libera scelta devono informare l’interessato, in maniera chiara e comprensibile, circa il trattamento dei suoi dati personali. 
Nel predisporre uno schema di modello di informativa il Garante per la Protezione dei Dati Personali ha precisato che le informazioni relative allo stato di salute degli assistiti possono essere rese note ai relativi familiari o conoscenti solo se abbiano manifestato uno specifico consenso al proprio Medico. 
Inoltre ha sottolineato che il Medico di Medicina Generale integri gli elementi essenziali di cui allo schema di informativa fornito, in relazione ad eventuali trattamenti di dati personali che presentano rischi specifici e tra essi: l’attività di fornitura all’interessato di beni o servizi attraverso una rete di comunicazione elettronica. 
Per completezza si riporta lo schema generale di informativa predisposto dal Garante per la Protezione di Dati Personali con provvedimento del 19/07/2006, e da fornirsi agli assistiti interessati, a voce, o per iscritto oppure affiggendo il testo dell’informativa, facilmente visibile nella sala d’attesa dello studio medico: 

“INFORMAZIONE” 
 
Gentili signori assistiti, 
 
desidero informarvi che i vostri dati sono utilizzati solo per svolgere attività necessarie per prevenzione, diagnosi, cura, riabilitazione o per, altre prestazioni da voi richieste, farmaceutiche e specialistiche. 
 
Si tratta dei dati forniti da voi stessi o che sono stati acquisiti altrove, ma con il vostro consenso, ad esempio in caso di ricovero o di risultati di esami clinici. 
 
Anche in caso di uso di computer, adotto misure di protezione per garantire la conservazione e l’uso corretto dei dati anche da parte dei miei collaboratori, nel rispetto del segreto professionale. Sono tenuti a queste cautele anche i professionisti (il sostituto, il farmacista, lo specialista) e le strutture che possono conoscerli. 
 
I dati non sono comunicati a terzi, tranne quando sia necessario o previsto dalla legge. 
 
Si possono fornire informazioni sullo stato di salute a familiari e conoscenti solo su vostra indicazione. 
 
In qualunque momento potrete conoscere i dati che vi riguardano, sapere come sono stati acquisiti, verificare se sono esatti, completi, aggiornati e ben custoditi, e far valere i vostri diritti al riguardo. 
 
Per attività più delicate da svolgere nel vostro interesse, sarà mia cura informarvi in modo più preciso” 
 
In tale contesto assume un suo risalto la lettera aperta al Presidente della Fimmg da parte del Garante per la Protezione dei Dati Personali, con riguardo alle prescrizioni mediche presso gli studi medici. 
Tra l’altro si raccomanda che “ i Medici di Medicina Generale in qualità di titolari del trattamento devono adottare idonei accorgimenti per garantire, anche nell’organizzazione delle prestazioni e dei servizi, il rispetto del diritto alla riservatezza del paziente, nell’osservanza delle misure che il codice della Privacy prescrive in ambito sanitario. Si raccomanda inoltre che le prescrizioni e i certificati medici possono essere ritirati anche da persone diverse dai diretti interessati, purchè in base ad una delega scritta da parte del paziente e mediante la consegna degli stessi in busta chiusa; consegna in busta chiusa qualora il paziente lo richieda per far pervenire la ricetta al farmacista o ad altro soggetto appositamente delegato”. 
 
 
E’ di recente attuazione tutta la disciplina normativa sulla trasmissione telematica dei dati contenuti nelle ricette da parte dei Medici dell’SSN, che ha visto l’affermazione della dematerializzazione della ricetta medica cartacea per le prescrizioni a carico dell’SSN. 
 
Il complesso delle norme e delle direttive sin qui esaminate confermano senza dubbio che la trasmissione della ricetta all’assistito, a mezzo sistemi telematici, sia possibile, auspicabile, ma debba avere dei requisiti indefettibili di sicurezza per la protezione dei dati personali. 
Si ritiene quindi che tale protezione nonchè la certezza della ricezione dei dati trasmessi, debbano essere realizzati per il tramite del circuito di posta elettronica certificata, di cui dovrà essere fornito sia il medico prescrittore che l’assistito, ma anche con l’adozione di un sistema di cifratura, con contestuale  fornitura all’assistito,  da parte del Medico, di un codice personale di accesso e decrittazione. 
 Avvocato 
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